
Direzione Centrale Ambiente, 
Tutela del territorio e del mare
Servizio Qualità dello spazio urbano

OGGETTO:  Chiarimenti  -  Fornitura  del  servizio  di  censimento  fitosanitario,
georeferenziazione  e  V.T.A.  visivo  delle  alberature  -  determina  dirigenziale  n.  60  del
31/12/2013 e s.m.i. n. 7 del 07/04/2014.

DOMANDA: Cosa si intende ‘per categoria oggetto dell’appalto’? 
RISPOSTA: Il possesso del certificato di qualità aziendale citato al punto III.2.3 del bando di gara
è riferito al servizio oggetto dell'appalto secondo la normativa UNI EN ISO 9001:2008. La parola
"categoria" prevista nel bando alla pag. 8 capoverso 1 non deve essere presa in considerazione in
quanto  l'oggetto  dell'appalto,  essendo una prestazione  professionale,  non rientra  nelle  categorie
prevista dall'allegato A al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

DOMANDA: In caso di ATI da costituirsi è  sufficiente il possesso della certificazione UNI EN
ISO, nella forma richiesta, da parte della sola capofila o è obbligatorio anche per le mandanti? 
RISPOSTA: In caso di ATI da costituirsi il possesso della certificazione UNI EN ISO 9000, nella
forma  richiesta,  è  obbligatorio  per  la  capofila  e  anche  per  le  mandanti  quale  requisito  per  la
partecipazione alla gara.

DOMANDA: Al punto III.2.3 del bando di gara si cita: “di aver svolto negli ultimi tre anni (2011-
2012-2013) almeno un servizio uguale (censimento fitosanitario con V.T.A.) per un importo pari a
quello posto a base di gara”; l’importo richiesto deve essere raggiunto con un solo servizio svolto
per un committente o può essere raggiunto con più servizi svolti per diversi committenti? 
RISPOSTA: Si, il servizio svolto negli ultimi tre anni (2011-2012-2013) uguale a quello previsto in
appalto (censimento fitosanitario con V.T.A.) può essere determinato con il cumulo di uno o più
servizi svolti in precedenza per diversi committenti.  Per quanto riguarda le ATI, tale requisito è
cumulabile  all'interno del  raggruppamento,  fermo restando che  la  mandataria  deve  possedere il
requisito nella misura maggioritaria (così come previsto dal d.P.R. 207 art. 275 comma 2).

DOMANDA: Al punto III.2.3 del bando di gara si cita: “3) di svolgere il servizio di V.T.A. Con
almeno un dr. agronomo/forestale con esperienza nell’analisi VTA su alberature cittadine di almeno otto
anni con un numero di alberi ispezionati almeno di 600 unità”
RISPOSTA: Si conferma che almeno un professionista abbia effettuato indagini V.T.A. su almeno 600
unità nell'arco degli ultimi otto anni, cumulando le diverse prestazioni.

DOMANDA: Al punto III.2.2 del bando di gara si cita:”la domanda di partecipazione dovrà contenere
almeno n. 2 (due) dichiarazioni bancarie, in originale, rilasciate da istituti bancari diversi in data non
anteriore a mesi tre rispetto alla data di espletamento della gara, attestanti la capacità economica, giusta
quanto previsto dall'art. 41 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 163/06.”; in caso di ATI le dichiarazioni
bancarie devono essere due per ogni impresa o due in totale?
RISPOSTA: In caso di costituendo raggruppamento temporaneo e costituendo consorzio ordinario, le
certificazioni  dovranno  essere  prodotte  da  ciascuna  impresa  associata  o  consorziata.  In  caso  di



raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario già costituito le certificazioni dovranno essere
prodotte solo dal legale rappresentante del consorzio o del raggruppamento. In caso di consorzio che
partecipa per conto di consorziate le certificazioni dovranno essere prodotte dal Consorzio. Non sono
previsti moduli standard per tali  dichiarazioni che sono a cura degli istituti bancari che le emettono”


